
SPECIALE / 2317-23 giugno 2021  RAVENNA&DINTORNISCLEROSI MULTIPLAPremiato innovativo progetto ravennate 

della dottoressa Piscaglia di Neurologia 

Si chiama “Oasi” e sta per (“Organizzazione, Assi stenza,

Scienza e Innovazione per le persone con la Sclerosi Mul-

tipla), il progetto  presentato dalla dottoressa Maria

Grazia Piscaglia (nella foto), dirigente medico della U.O.

Neurologia di Ravenna, diretta dal dottor Pietro

Querzani, risultato fra i 12 vincitori del bando pro mosso

dall’azienda farmaceutica e medicale Roche. Il tema og-

getto del bando era indirizzato alla ricerca di soluzioni in-

novative per i servizi rivolti alla cura delle persone affette

da sclerosi multipla. Il progetto Oasi, presentato  dalla

dottoressa Piscaglia  si inserisce nell’attuale contesto sa-

nitario in cui l’emergenza Covid ha fatto emergere la ne-

cessità di attivare dei nuovi modelli organizzativi, dedicati

a pazienti con patologie croniche, che tengano conto in
primis della prossimità delle
cure. 
«Il centro Sclerosi Multipla del-
l’ambito di Ravenna in Ausl Ro-
magna – spiega la dottoressa Pi-
scaglia, attualmente ha in carico
900 pazienti affetti da tale pato-
logia che riguardano a 3 ambu-
latori dedicati presso i 3 presidi
con annessi tre territori dedicati
all’assistenza di Ravenna, Faen -
za e Lugo. La complessità della
presa in carico della persona
ammalate e dei care givers, dalla
diagnosi alla terapia, all’assi-
stenza psicologica, neuropsico-
logica e riabilitativa richiede una
organizzazione in grado di offri -
re l’accesso ai servizi nei ter -

ritori, mantenendo la continuità e l’omogeneità delle

cure. Inoltre deve essere garantita, precocemente, a tutte

le persone con Sclerosi Multipla la possibilità di accedere

alle terapie più avanzate. Con questo progetto inten -

diamo riorganizzare dal punto di vista gestionale e opera-

tivo il Centro SM dell’Ausl Romagna, oggi disposto su tre

presidi relativi a tre diverse città, centralizzando le agende

degli ambulatori, attivando un punto di ascolto e di coun-

seling infermieristico, redigendo una Carta dei Servizi e

realizzando percorsi interdisciplinari di telemedicina per

pazienti a maggior carico assistenziale e con difficoltà a

raggiungere i vari punti di servizio». Ciò consentirà di mi-

gliorare la presa in carico della persona affetta da Sclerosi

Multipla per quanto riguarda , non solo le terapie , il moni -

toraggio clinico, ma anche per gli aspetti che riguardano

l’inserimento lavorativo, la vita familiare (inte sa anche co-

me pianificazione di gravidanza, ruolo genitoriale) e di

partecipazione sociale. I 12 premi vincitori del bando

Roche, valutati e selezionati dalla Fondazione Sodalitas

(partner esterno) hanno ricevuto ciascuno 25mila euro. 

SALUTE e BENESSERE
Una caso clinico: imparare a pascolare

il proprio vampiro interiore
Partiamo da una vicenda di un mio paziente. Per riservatezza ho cambiato la professione e gli altri dettagli persona-

li, ma le dinamiche sono quelle.
Ipotizziamo che di mestiere faccia il tecnico di computer e venga chiamato da una azienda ad occuparsi della loro

rete informatica. Inizia a lavorare. Per un po' procede tutto bene. Nell'ordinario, tra aggiornamenti di software e

configurazioni di nuove unità.
L' informatico però ritiene che oltre ai lavori di routine sarebbe utile anche una profonda ristrutturazione a favore

della cyber security. In un'occasione accenna il discorso. I capi dell'azienda, che sono abituati ad investire in materie

prime, nella costruzione di nuove linee produttive, ma meno nello spendere i soldi per l'informatica, dato non appar-

tiene alla loro cultura, non dicono di no al tecnico, ma neppure recepiscono con entusiasmo la sua proposta, così

pallidamente manifestata.
L'informatico da parte sua, non ribadisce l'indicazione, non insiste. Un po' per soggezione, un po' per timidezza, forse

anche per pigrizia, e le cose restano come sono.

Si va avanti per diversi mesi fino a quando non succede il pandemonio. L'azienda è bersaglio di un attacco informa-

tico. Scompaiono dati, vengono rubati documenti riservati. Il danno è alto, sia a livello d’immagine che economico.

I dirigenti che prima tergiversavano, adesso convocano immediatamente l'informatico e gli contestano il lavoro

mancato. Lo ritengono responsabile dell'accaduto. Gli imputano incapacità decisionale, gli sottolineano che, pure

da contratto, aveva l'autorità e l'autonomia per fare quanto fosse stato necessario affinché non si fosse verificato l'in-

cidente.
I rapporti con l'azienda si logorano velocemente. Viene licenziato. Anche se trova subito un nuovo lavoro, il tecnico

vive malissimo la questione. È pieno di rabbia, verso l'azienda, che gli contesta di essere stato inadeguato, ma ne

prova altrettanta verso sé stesso per il proprio modo debole ed incerto d’operare.

In alcuni momenti riesce a vedere le cose in modo distaccato, a mettersi nei panni dell'azienda e dei dirigenti. Ma

questo sguardo saggio e plurale dura poco. Finisce del tutto quando si vede recapitare la lettera degli avvocati del-

l'azienda che gli fanno causa.
Le cause giudiziarie, gli avvocati, spingono le rispettive parti a polarizzarsi. Un avvocato, per ruolo, cerca di fare

avere il massimo della ragione al proprio cliente, ed il massimo del torto al suo contendente. Il cliente ovviamente

gli va dietro, e quindi il contesto conflittuale-giudiziario fomenta l'uomo alla rabbia. La causa assume una questione

identitaria.In seduta mi dice «A volte penso a questa questione con equilibrio. Mi dico: alla peggio mi coprirà la mia assicura-

zione professionale. Poi in altri momenti, spesso la sera, quando sono solo, faccio dei brutti pensieri». Si ferma un

attimo, poi continua: «Mi prenderei a schiaffi, letteralmente. Poi la rabbia che ho verso me stesso va verso di loro.

Cerco di distrarmi, di pensare ad altro ma è come che un vampiro bussi dalla cantina in cerca di sangue».

Io mi immagino questo vampiro arrabbiato, segregato in cantina. Me lo rappresento malandato e furioso. 

«Cosa vuole il vampiro, poveretto»? chiedo. «Vuole sangue o il mio o il loro. Comunque del sangue». «Il vampiro è

la nostra parte aggressiva e frustrata. E tenerlo in cantina, nascosto, fa peggio» dico. Il paziente mi ascolta e allora

continuo: «Non abbia troppa paura. Ascolti quello che le dice. Non si spaventi. Poi magari ne parliamo assieme nelle

prossime sedute. Ma non lo tenga in cantina segregato, lo lasci libero. Lo faccia pascolare». «Eh, certo»! risponde.

Ha capito quello che voglio dire. La seduta prosegue con un clima decisamente più disteso.

A tempo finito si alza e mi dice, in dialetto: «Adèss cam vég a cà, ai vèg a fié du zúg».

Tradotto: Adesso che vado a casa, gli vado a fare due giochi, al vampiro. Fare “due giochi”, in dialetto significa pren-

dersi cura, ascoltare, prestare attenzione, gratificare. 

Quindi il tecnico aveva preso confidenza con la sua parte frustata, era disposto ad ascoltarla e, finalmente, a coglier-

ne la complessità e le sfumature.

*Psicoterapeuta psicoanalitico 
dottenricoravaglia@gmail.com

LO SGUARDO DELLO PSICOLOGO
di Enrico Ravaglia*

Sono quasi quaranta oggi i giovani donatori di sangue della

Provincia di Ravenna che, animati dall’entusiasmo e dal desiderio

di impegnarsi per la loro comunità, hanno scelto di dedicare tempo

ed energie per il benessere e la salute dei cittadini e oggi animano

il Gruppo Giovani AVIS Provinciale Ravenna. 

Il Gruppo, nato appena 4 anni fa per iniziativa di 7 donatori under

30, si è progressivamente radicato nel territorio all’insegna della

solidarietà e di un sano stile di vita.Fortemente voluto dal direttivo AVIS Provinciale Ravenna, il soda-

lizio, di cui fanno parte cittadini di età compresa tra i 18 e i 35 anni,

opera tra iniziative proprie e collaborazioni con altre realtà giova-

nili e universitarie, con l’intento di promuovere la donazione di

sangue, plasma e tempo, insieme ai principi della salute e del

benessere. Nel territorio provinciale i donatori che appartengono a questa

fascia di età e che abitualmente si recano nel proprio punto di rac-

colta per la donazione rappresentano quasi il 30% del totale dei

donatori. Ed è stato anche grazie a loro ed a numerose iniziative (ben 18!)

correlate alla campagna #GialloPlasma, che lo scorso anno la rac-

colta di plasma ha avuto un incremento così significativo (+25%)

rispetto al 2019.

Questo nonostante il 2020, con le sue limitazioni, abbia

costretto donatori e donatrici a rinunciare a buona parte

delle iniziative di sensibilizzazione con i loro coetanei ed

anche alla partecipazione alla vita associativa dell’AVIS

attraverso le singole sezioni comunali della Provincia. 

Una buona adesione hanno riscosso sia la festa per i

Campionati del Mondo di Ciclismo su strada sia le giornate

di sensibilizzazione in uscita nell’entroterra ravennate in

cui lo spirito di solidarietà si è unito alla passione per la

Romagna e per le proprie radici. 
Nuove idee e nuovi programmi sono allo studio per questa estate

e per la seconda parte del 2021. Quest’anno, infatti, con un gruppo

ancora più folto, l’attività si articolerà attraverso gruppi di lavoro

tematici, portati avanti dai ragazzi secondo le loro passioni ed atti-

tudini. Si va dallo sport alla musica, dalla storia popolare, fino alla

natura e alla montagna, ai motori…. A rappresentare il Gruppo ed a coordinarlo con AVIS Provinciale

Ravenna oggi c’è Chiara Ridolfi, 24enne di Lugo. 

Operatrice tessile nell’azienda di famiglia, Chiara ama progettare e

realizzare con le proprie mani oggetti ed accessori per bambini ed

anche dare una seconda vita agli oggetti, usando materiali di recu-

pero e riciclati. 

Il Gruppo Giovani AVIS Provinciale Ravenna è sempre aperto a

ragazzi e ragazze che desiderano condividere un’esperienza nuova

di volontariato, ma anche conoscere
nuovi amici e sviluppare nuove idee.
Se anche tu sei interessato, contatta
subito il Gruppo scrivendo a 
giovani.ravenna.prov@avis.it
oppure chattando con loro su

WhatsApp inquadrando il QR code
qui di fianco. E, se lo desideri, puoi
prendere parte a uno degli incontri
per conoscere da vicino la realtà del
Gruppo giovani.

La squadra dei giovani donatori 
di sangue AVIS cresce e si rinnova  

INFORMAZIONE SANITARIA

DONAZIONE DEL SANGUE

Immagine d'archivio scattata prima del 2020

Parte anche in Romagna dal 25 ottobre la somministra-
zione del vaccino antinfluenzale rivolto agli ultrasessan-
tacinquenni con o senza patologie croniche, soggetti ad
alto rischio di tutte le età, per condizione patologica, fisio-
logica (gravidanza) o esposizione lavorativa ( medici, ope-
ratori sanitari e socio sanitari, volontari del settore sanita-
rio/sociosanitario), addetti ai servizi essenziali (inse gnan -
ti, Forze dell’Ordine, addetti al trasporto pubblico) dona -
tori di sangue, personale degli allevamenti e dei macelli.
Per tutti questi soggetti la vaccinazione sarà gratuita.

Come negli anni precedenti il vaccino sarà prevalente-
mente somministrato dai Medici di Medicina generale. Per
evitare assembramenti e congestione degli ambulatori,
quest’anno la campagna vaccinale sarà suddivisa in due
fasi: dal 25 ottobre possono sottoporsi al vaccino le per -
sone con più di 75 anni e dal 15 novembre tutti gli altri.  È
possibile effettuare la co-somministrazione del vaccino
antinfluenzale e della terza dose del vaccino anti Covid 19,
nei casi in cui siano trascorsi almeno 6 mesi dalla sommi-
nistrazione della seconda dose. I medici di Medicina Gene-
rale che aderiscono alla esecuzione della vaccinazione an-
tiCovid nei propri ambulatori, possono somministrare en-
trambi i vaccini. Gli altri inviteranno gli assistiti a preno -
tare la vaccinazione negli hub vaccinali di Ausl Romagna.
Ancora una volta un ruolo centrale, è quello dei medici di
Medicina Generale  nell’informare e promuovere negli as-
sistiti una migliore adesione alla vaccinazione.L’importanza del vaccino antinfluenzale

E’ importante che i cittadini ai quali è raccomandata la
vaccinazione antinfluenzale aderiscano. Ciò consentirà ,
nella fase di co-circolazione del virus influenzale e Sars-
CoV-2 di ridurre le complicazioni legate all’influenza e, di

conseguenza gli accessi al Pronto Soccorso., ma anche
semplificare la diagnosi e la gestione dei casi sospetti (
vista la sintomatologia respiratoria sovrapponibile per Co-
vid-19 e influenza soprattutto in età adulta).Le misure di igiene e protezione individuale

Restano fondamentali, oltre al vaccino, le misure di
igiene e protezione individuale, ampiamente diffuse in
questo periodo di circolazione del Sars-CoV-2: lavarsi le
mani (o utilizzare una soluzione alcolica in assenza di ac-
qua), l’igiene respiratoria (coprirsi bocca e naso quando si
tossisce o starnutisce, usando fazzoletti monouso; o ricor-
rendo alle mascherine chirurgiche soprattutto in presen -
za di sintomatologia respiratoria); evitare il contatto stret -
to con soggetti ammalati e i posti affollati, mantenendo
comunque le distanze per il distanziamento fisico; evitare
di toccarsi occhi naso o bocca.
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STRUTTURE SANITARIEInaugurato il Centro Dialisi nel nuovoPadiglione D dell’Ospedale di Lugo
È stato inaugurato recen te -mente il nuovo Centro Dialisi,collocato al piano terra dellanuova palazzina (Padiglione D)dell’ospedale di Lugo. È il primoservizio ad avviare la sua attivitànel nuovo edificio costruito sutre piani.

Il Centro Dialisi garantirà unadotazione massima di 19 posta-zioni dialitiche (attualmente aLugo sono 14) incluse duestanze contumaciali a pressionenegativa. Dal punto di vista tec-nico, l’offerta specialistica delnuovo Centro Dialisi verrà im-plementata con la possibilità dieffettuare dialisi con tecnica
AFB (Acetate Free Biofiltration) che permette di trattare
pazienti cardiopatici non altrimenti dializzabili con meto-
diche tradizionali (pazienti che attualmente devono
essere trasferiti cronicamente presso l’Hub di Ravenna).
L’obiettivo ambizioso è di elevare il Centro Dialisi di Lugo
al medesimo livello qualitativo di quello di Ravenna, sia in
termini di trattamento dei pazienti cronici che di quelli
acuti, evitando il più possibile lo spostamento dei pazienti
locali, sia cronici che acuti.Questo servizio, si inserisce all'interno della progettualità
complessiva della nuova palazzina, di cui si descrivono di
seguito le caratteristiche e le prossime implementazioni,
da qui all'inizio del prossimo anno.Il padiglione D, composto di 3 piani,  è stato costruito sul-
l’area storicamente coperta dal Padiglione Materno Infan-
tile, ha una superficie di circa 1670 mq a cui si aggiunge
un vano tecnico impiantistico in copertura.
Il costo dell’intera struttura ammonta a 4.807.864,00
euro, comprensivi dei costi di progettazione e
costruzione. Il finanziamento è così ripartito: Regione
Emilia Romagna ha investito 3.750.000 euro, Ausl Roma-
gna 1.057.864 euro.

SALUTE e BENESSERE

Sono più di 15 anni che la Centrale del Latte di Cesena produce formaggi

stagionati e, grazie alla continua ricerca e sviluppo di nuovi prodotti, oggi

propone ai suoi clienti una vasta gamma di formaggi, tutti tracciabili fino

alla stalla di provenienza del latte e tutti legati al nostro territorio. 
Partiamo da quelli che subiscono brevi stagionature (20/30 giorni): la

Caciotta Romagnola di solo latte vaccino, il Misto Romagnolo di latte vac-

cino e ovino e il Pecorino Romagnolo di solo latte ovino. Sono questi gran-

di classici sulle nostre tavole, formaggi dalla pasta dolce, tenera e compat-

ta e ricchi di sfumature aromatiche. E la Caciotta viene proposta anche

“senza lattosio” e con solo caglio vegetale: acquisisce così un gusto

molto delicato e naturale e risulta estremamente digeribile. Tutti questi

formaggi sono perfetti su battilarde di salumi e formaggi rigorosamente

abbinati a confetture e piadina romagnola.Allunghiamo un po’ le tempistiche di stagionatura (circa 60 giorni) e arri-

viamo alla Rossa di Romagna (solo latte vaccino), al Sole di Romagna

(latte vaccino e ovino) e al Pecorino Nero (solo latte ovino): prodotti dalla

pasta bianca friabile, saporiti ed aromatici. Anche questi non possono

mancare sulle nostre tavole, abbinati a frutta fresca o miele.
Arriviamo al Misto Delicato (misto latte ovino e vaccino in forma da circa 3

kg), a pasta bianca semidura, friabile e dal gusto acidulo e aromatico. Al

profumo alterna sensazioni di freschezza e complessità che ricordano sen-

tori di erba e di sottobosco mentre il sapore è subito determinato dal latte

ovino che arricchisce la sapidità e la succulenza e che bilancia il sapore

amaricante finale. A crosta fiorita data dal penicillium, è perfetto come for-

maggio da tavola o per arricchire ripieni di pasta fresca, rustici, sformati e

soufflè. 
E che dire del Formaggio di Fossa? La Centrale del Latte di Cesena aveva

in gamma questo prodotto ancor prima del riconoscimento della Dop e da

quest’anno, oltre al Fossa misto (vaccino e ovino), troviamo la novità

anche del pecorino Dop. Dal sapore deciso e inconfondibile per la matura-

zione finale nelle grotte di tufo di Sogliano al Rubicone, il formaggio di

fossa Dop della Centrale del latte di Cesena, non per nulla, ha ottenuto da

ONAF il premio di "Eccellenza" con il massimo dei voti. Questo formaggio,

ricco di sentori erbacei, siaccompagna bene in mol-tissimi piatti della cucinaromagnola, come antipasti,primi o secondi piatti.Poi c’è il Cuor di Tartufo,una caciottina misto pecorala cui pasta viene arricchitaesclusivamente con il tar-tufo delle colline romagno-le attraverso la collabora-zione con Sant’AgataFeltria Tartufi. Un prodottocaratterizzato da un gusto intenso e un aroma deciso e avvolgente, un for-

maggio ottimo da consumare in purezza.Prima di concludere, merita piccolo approfondimento la Delizia di Capra:

dal latte caprino del territorio romagnolo si ottiene questo formaggio a

pasta tenera compatta dal sapore molto delicato e dal colore più chiaro

rispetto ad altri formaggi, in quanto sono assenti pigmenti carotenoidi che

i caprini non sono in grado di assimilare.Finiamo ora questa carrellata con il Formaggione di Romagna, una forma

di solo latte vaccino di circa 8 kg, stagionata per oltre 9 mesi. È un prodot-

to da tavola dalla pasta compatta, liscia al taglio e dal gusto molto aroma-

tico e dolce, una vera delizia. È bene precisare che tutti questi formaggi sono ottenuti con latte roma-

gnolo con tracciabilità giornaliera fino alla stalla di origine e lavorati utiliz-

zando esclusivamente sale del nostro territorio, ovvero con il Sale delle

saline di Cervia.Questo sale soprannominato “dolce “, perchè quasi privo di cloruri amari,

nella maturazione dei formaggi stagionati della Centrale del latte di

Cesena, ne evidenzia maggiormente le note aromatiche e li rende molto

equilibrati al palato.

www.centralelattecesena.it

I Formaggi Stagionati della Centrale del latte di Cesena
Con il marchio della Centrale, da 15 anni nasce una gamma di prodotti genuini, tracciabili come

origine e legati al territorio: derivati da latte vaccino, di pecora, di capra e anche senza lattosio 

LE AZIENDE INFORMANO

ALIMENTAZIONE DI QUALITÀ

SPECIALE
SALUTE&BENESSERE 
Gli speciali di R&D dedicati al pianeta salute trattano di benessere e cura della per-
sona a 360 gradi: dall’informazione sul sistema sanitario pubblico e convenzionato, 
delle cliniche e dei centri medici privati ai focus sui corretti stili di vita, esercizio 
fisico, alimentazione equilibrata e tutto ciò che ruota intorno alle buone pratiche 
del benessere e della cura con prodotti naturali.   
Molteplici sono quindi gli argomenti che riguardano questo settore, trattati e appro-
fonditi anche attraverso le conoscenze e i consigli di esperti e professionisti.
Si va dalle informazioni utili, dati e approfondimenti sui servizi sanitari pubblici (ini-
ziative di prevenzione, diagnostica, terapie, criticità ed eccellenze), agli approfondi-
menti su farmaci e servizi offerti dalle farmacie fino ai rimedi e i prodotti proposti 
nelle parafarmacie, con il parere di farmacisti ed esperti. 
Uno spazio importante è dedicato alla descrizione e all’utilizzo di materie prime nu-
tritive, alimenti e integratori per un’alimentazione più sana e completa, così come 
a quelle pratiche psicofisiche – dal cammino al fitness allo yoga – che hanno un 
ruolo fondamentale nella ricerca e nel mantenimento del benessere della persona. 
Non mancano infine articoli dedicati all’estetica con notizie, interviste e curiosità sul 
trattamento e la bellezza del corpo, dalla pelle ai capelli.
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LA DENUNCIA 

Richiesta indagine alla Corte dei Conti sui costi

Ausl per il centro vaccini del Pala De André  

Il consigliere comunale di opposizione a Ravenna, Alvaro Ancisi di

Lpr, chiede che la Corte dei Conti indaghi sul contratto firmato dal-

l’Ausl Romagna per utilizzare il Pala De Andrè di Ravenna come se-

de per le vaccinazioni anti-Covid. Ancisi sottolinea l’enorme diffe-

renza della cifra pagata dalla sanità pubblica per la struttura raven-

nate se confrontata con analoghi spazi nelle altre due province ro-

magnole con popolazione residente simile: per il trimestre gen-

naio-marzo 210mila euro a Ravenna, 72mila al Pala Fiera di Rimini,

90mila al Pala Fiera di Forlì (in quest’ultimo caso vanno aggiunti an-

che 30mila euro una tantum per lavori di adeguamento degli spazi,

utili anche per successive proroghe contrattuali). 

Ancisi segnala pure che la fondazione Villaggio del Fanciullo sem-

pre a Ravenna avrebbe messo a disposizione il suo palazzetto da

1.600 mq chiedendo solo le spese di riscaldamento.

Il consigliere di LpR solleva il caso chiedendo che a fine marzo si va-

luti meglio la situazione, visto che il contratto con il Pala De Andrè

è rinnovabile (o meno) di mese in mese.

Al via le somministrazioni

di vaccini per chi ha oltre 85 anni

Proseguono le prenotazioni negli sportelli Cup, via telefono oppure online

PREVENZIONE ANTICOVID 

Anche in  Romagna è partita questa settimana la sommini-

strazione del vaccino contro il Covid- 19 ai cittadini dagli 85

anni in su, ovvero quelli nati nel 1936 e negli anni precedenti.

Fra i primi ad essere stati vaccinati nelle quattro sedi provincia-

li (Fiera di Cesena, Pala De Andrè a Ravenna, Fiera di Forlì e

Quartiere Fieristico a Rimini), in un clima di grande emozione,

anche tra gli operatori sanitari, sono stati: la signora Elena di

88 anni di Cesena, il signor Augusto, 85 anni, di Rimini, la si-

gnora Bianca, 92 anni, di Forlì, la signora Giovanna e suo ma-

rito Luciano, ravennati, rispettivamente classe 1930 e 1929.

Per tutti loro, sorrisi nascosti dietro le mascherine ma occhi fe-

lici per l’emozione di ricevere la prima dose di vaccino, un se-

gnale di speranza per tutti. Le vaccinazioni nella prima giorna-

ta in Romagna  sono state 1.354 così suddivise: 450 a Rimini,

450 a Ravenna, 227 a Cesena e 227 a Forlì.

Sempre in settimana entreranno in funzione anche le sedi di-

strettuali Hub – per la provincia di Ravenna,  a Lugo e Faenza –

cui si aggiungeranno la settimana successiva le 17 sedi distret-

tuali di prossimità, individuate e allestite in collaborazione con

le Amministrazioni locali, per rispondere alle esigenze dei citta-

dini che vivono più lontano dai principali  centri abitati. Dopo il

gran numero di domande registrate all’avvio delle prenotazioni

del vaccino per gli over 85, nonostante qualche criticità tempo-

ranea  l’attività  di raccolta delle richieste proseguirà anche nei

prossimi giorni: nei primi due giorni in Romagna ne sono state

effettuate 16.715 così suddivise: 3.385 a Cesena, 3.001 a For-

li, 5.916 a Ravenna e 4.413 a Rimini.

Il Piano vaccinale predisposto dall’Ausl Romagna in accordo

con  tutti i Sindaci dei  Comuni romagnoli, è un sistema flessibi-

le e che pertanto, sulla base dell’approvvigionamento dei vacci-

ni, si procederà a modulare l’offerta sulle diverse sedi vaccinali

e ad attivare in caso di necessità eventuali ulteriori punti e gior-

nate di vaccinazione.

Come prenotare. Le vaccinazioni si possono prenotare sce-

gliendo tra diverse modalità: agli sportelli Cup dell’Ausl ( Centri

Unici Prenotazione) presenti su tutto il territorio romagnolo;

nelle farmacie tramite il servizio Farmacup; telefonando al

Cuptel al numero 800002255.

Oppure online attraverso: il Fascicolo Elettronico; l’App ER

Salute; il CupWeb ( www.cupweb.it)

All’atto della prenotazione viene dato l’appuntamento con

giorno, ora e luogo per la prima somministrazione della prima e

della seconda dose (richiamo). Verrà inoltre rilasciato il modu-

lo della scheda anamnestica per raccogliere le informazioni sul-

lo stato di salute e le malattie pregresse,  che dovrà essere com-

pilata dall’utente (con il supporto eventuale di un familiare) e

consegnata al momento della vaccinazione.Le persone che pre-

noteranno attraverso il servizio di Cuptel, potranno scaricare la

scheda anamnestica direttamente dal sito di Ausl Romagna

www.auslromagna.it

Cosa occorre per prenotare. Non serve la prescrizione

medica. Bastano i dati anagrafici – nome cognome, data e co-

mune di nascita – o, in alternativa, il codice fiscale. Non è possi-

bile prenotare prima delle date previste per la propria età: oc-

corre quindi attendere la data riferita al proprio anno di nasci-

ta. La prenotazione potrà essere effettuata su ogni sede vacci-

nale senza vincoli territoriali.

Al momento di andare in stampa complessivamente in tutta

la regione Emilia-Romagna sono state somministrate oltre

300mila dosi di vaccino anticovid. A oltre 128mila dei soggetti

è stata somministrata anche la seconda dose a completamento

della vaccinazione. Fra tutte le persone a cui è stata sommini-

strato il vaccino  200.322 sono operatori sanitari e sociosanita-

ri,  41.051 sono ospiti perlopiù anziani delle  residenze socio-as-

sistenziali, mentre 58.665 sono personale non sanitario e altre

categorie, fra cui per l’appunto la prima tornata di cittadini con

oltre 85 anni. Secondo il recente piano regionale delle vaccina-

zioni, le strutture sanitarie nel territorio dell’Emilia-Romagna

sono in grado di somministrare fino a 45mila vaccini al giorno

con 75 team, più di mille operatori e oltre 70 punti vaccinali. Si

tratta di un sistema flessibile il cui ritmo di operatività dipende

dalle dosi disponibili. In questa seconda fase si procederà con la

somministrazione alle persone over 80 non vaccinate in prece-

denza, quelle in fascia d’età tra i 60 e i 79 anni (partendo dai

70-79enni a scendere), che in Emilia-Romagna sono quasi 1

milione (998 mila). E ancora: persone con comorbidità severa,

immunodeficienza e/o fragilità di ogni età; gruppi sociodemo-

grafici a rischio significativamente più elevato di malattia gra-

ve o morte, personale scolastico, docente e non docente, “ad al-

ta priorità”.

DATE DI USCITA
Giovedì 8 febbraio 2024
Giovedì 11 aprile 2024
Giovedì 6 giugno 2024

D
Giovedì 5 settembre 2024
Giovedì 10 ottobre 2024
Giovedì 21 novembre 2024

Invio materiali entro il lunedì precedente la data di uscita
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